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l i ministero francese esce prò-
^prio adèsso vìttortólo dk una grlli:. 
de battaglia ..^parlamentare. Non 
ostante' v^^ip; attacchv deir An-
drieux sull'amministrazione della 

^Corsica ih ministero ottenne' cBe 
• I - - ' ^ - I 

un' inchiesta venisse respinta. 
#rocafe^a gonfie vele anche la 

revisione della costituzione che, 
limitata c o # ^ e n poco muta 4 
non spaventa nessuno e così sarà 
per divenire presso un fatto qp̂ pa-
piuto. 

rìn mediante una insurrezione sosti-? 
tuìré^Érattiìale un Sultano amico. 

E, se non sarà protettorato od 
annessione, sarà ceyto Qualche cò-
sa di simile. 

' .^ 

tf 
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La Francia intanto continua nel** 
::à¥ìmm< gy^jiQj^ ma risolui--

il terzo 
col 

e^'^'sì^^-.Vii'a''*''-'- i'- , : i 

la sù^pohti 
ta :àìRster6;* ,_ , 

Un nuovo tt-attato 
-— fii cònchiusio'da 
r%iteffi iòui SI restituiscono, due 
proviij9|e.^ I francesi si domandano 
il p§n;b^ ài questa c^|ipne e npn, 
sì può spiegarla òhe col desideri 
di tenersi amica ||^^ortéTaiwSfo^ 
mentire in; China mivono gli odî ^ 
contro la Francià^^ ^ sì" arrabatta 

Prossinfje.a un̂  acqomodaraento 
sono intanto le trattative tra Fran
cia è: ìfghilterra per la conferenza 
che, deve regolare la questione e-
giziana ; F Inghiìterra si impegne
rebbe allo sgombero entro uh dato 
perìodo é cederebbe qualche pun-

nel contróilb^fìnanziàriò^M 
Ma il parlamento inglese pare 

notf^f òglia saperne di questi patti 
e quindi òladstone prima di sot
toporli alla sua,approvazione tea-
ta guadagnar tempOj per vedere 
%Q cosi gii riesce, di stornareJe 
'ire^^pr^yedesì perù^ ĵ̂ Jio ciò gli 
'tornerà ' assai difficile. 

• • - I 

In ogni modo sperasi che F in
fluenza ìdéll* Austria, della Russia 
e della Germania riuscirà ad im-

t -

pedire ch§ sorgano complicazioni 
più graVì! 

IV 

L* accordo fra i tre potentati è 
in questp. caso una guarentigia di 

I ma ciò hbn toglie che cia
scuno non abbì^^gecìàlì inter^^ssi 
nei Balkanì, e ftie qgJndi,^iascuno 
di esse, anche senza volerlo, non 
si possa u^^giprno trovare su op
posta via da cui difficile riesca il 
ritirarsi. t 

Lô  vediamo in Ruraelìa, dove la 
Russia fece nominare nel Kresto-

di in Belgio un ministero clericale 
Non è qu^flH là grande notìzia 

del giorno ? Ma ne parlammo già 
a g | r te ; qui npja vale la pena di 
ripeterci. — Questa è una crona
ca settimanale, dei fetó,. e nulla 
più. 

V - . ^ • ^ « 

:• I 

;^:'^'[^i 

*-•-

v̂  =i Una grave vertènza iti questo' 
jmentre^èassolptó W^SerbisfBè^Bul*-
gari^Noff^ a ^ a €1^ preciso chi 
abbia ragione; tói è un'fattó^ clife 

-̂ f̂̂ ftàa governatore ijna propria 
creatura, ed ora muta tutte^ll ca
riche pouendovi altrettante proprie, 
:creàtur6. 
[: Essa fa sempre comprendere ì-
holtré allà^Turchia che là que-

io 
>M» 

la .pnma^jtccuaa la 
am^ltàiffrati 

- - 1 , 

• i ' I . r ; n • 1 

quel partito clié non vuole rico
noscere 'puntò il trattato (MTiéh^ 
tsin. 

. f I i r I. -' •:•). 

- • • 

arocco le cose non 
• > ^ ^ ^ . ^ ^ Q - 1 

sono chiare, se non lo sono 

' . . 

ta,.^Fr^ncia protesta di,no,i;i vp-
lerne sapere né dì nuovi territori 
né di protettorati, e così disarma 
le varie potenze finché avrà costi
tuito un fatto compiuto; sia; otte^ 
nendo in vasto territorio una ret
tificazione di frontiere, | i ^ facendo ; 
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\ per
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zarsi in bande ai .confini e di mr 
baderne il territorio; c*̂ Ŝ questio^ 
ne anche pei" un^^tratto dLterrilo-
rìo-oltre il'iTimpk che ambi gli 
stati :pretendono essere lorov pro
prietà; '•'• I '• 

La Serbia ,mandò nniultknatum 
alla Bulgaria ; questa lo respinse ; 
le relazioni fra i due stati riviera-

I l ' i ' ' ' - ^ ' 

sebi del 'Danubio- sono rotteJ 

trattato di S. Stefano è iqsoluta : 
così, domandando; di tanto in tanto 
juna rata tiene d e s t a ^ questione^ j£^^ 
Bfientaleie probabi l t ì# te 'ne ap-^jr « i v ^ ^ ^ o egi 

fc 

• ( 

rjKi n ":r-> _ 

t 

per a-
Ìver^*^pi(ÌfiÌ altro lembo d* Arme-
aia, spéciaìmeSl se gii i f Ì l * l 
'<;pnsPÌidértin|^p nèll* Egitto^ 

' - - - i ' . • ' ' i l ' 

It corrispondente dei Daily News 
telegrafa dà Assioùt; 

e Le condizioni finanziarie IdéirE^ 
gitto diventato ogni giorno piiì crì-
ticbe.. 

' • - - Hi I 

«^Là misura dìs esigere le tasse in 
natura ha completamente fallito. 

«WeUahs dell'Alto Egitto rifiutano 
ostinàtainenté di pagare le tasse, e 
non si possono esig^re ,̂nò le ^sse ar
retrata nò quelle correnti». 

' . I' - • ' ^ '̂ 'i ' * " : - ' I I A V T " i ' " J '•_•', 

cKèl meise ècdr̂ ò furono pagate ^ol-
tanto 5.lire,sterline,nel MouàirXehAh 
Eemeh. 11̂  Moudì.]̂  fu deppostogli /éljla^^ 
si lag!^^no,ch^ il prezzo dei p|o4Qtti, 

;e ;nf?nj,,v(|glippp^ pagare n& in e 
in natura 

r 
'm -, :. 

> • , 
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Uh'mio in,vista 
Ilf ministero provocherà un voto 

dì massima sulle Oonvènìziòtli, 
quando discuterassi alla CameW 
la proroga délP esercizio delFAl̂ ^If^ 
— .che l'iopposizibne p^opo^rà^pitf' 
lunga del 31 dicembre'1884. 

:-^'. 

: • , ; ! 

•J-

Bt squadra al Marò 
La 

scorsa 
rina^ sìirebbero state,prese le 4i'^ 
sposizióni per r allestimento della 
squadra navale Q per il suo invìo 
alle coste, d^I Marocco ; ia squ^?: 
dra hSiS^ andrelìtìe a Tangeri, m'a 
in altro punto lÉpportante di iquem 
la cost^. 

- r..-.. -.'̂  i 
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. • ! 

o>*iSuU|̂ ^vi|i di 

* 
i lt làii 

Parlasi di una vej^tenza per con
fini anche, fra Bulgaria e Rume-

Ì^ '^ÌLS"^*? 

ma: nori né sappiamo 
che tratt&ì ancora di Arab-Tabia? 

•J 

I 

per.cui il teatro non avrà mai a're-
stare all'oscuro in qualuriciuecift 
anche dì disordine. I tubi del mirasr-
giù della batteria che aquistanò uh 

\|iasimo càltìire a^Jo"'protetti da 
airaria.^ 

Però la notìzia palpitante del 
gior.no è,j. il,, compiet<^. trionfo dei 
.clericali nelle ultima elezióni per 
^I^ camera in Belgio. 

Era dal 1830 che i clericali non 
ottenevano consimile vittòria nella 

t I I I 

'stessa capitale del giovane e fio
rente reame. 

Re Leopoldo dovette chiamare 
ài, potè re i vincitori ; abJ)iamo quiur: 

un completofòllimento. Si assicura da; 
S^WI-'a^/--.^ " - . ' » - I I 1 V Ì|Ì'''^'i!lt'h'-^ 

fónte aator&vole Gh6 il 1 luglio ^n^n 
VI satà ansile casse dono Stuto uQ.splo 

IO; sospeso 
':_ H*.peUegdnaggió clericale a Ga^ 
liero fu abbandonato perchè ' il"'^ ' 
Verrip feiGe'Sentìrenchevsarebhedi 
spqatOii ali s massimo > rigorétctopo' 

govQjippnostragsevsémpFe è^^già^ 
kM3ntj?o?;i clerìcaljr:coml>ifi%nche^5 
troppo, coi radìMli " ^ 

^-•v 

^ " l ' L , : - '-.-b'< = ' 

h. 
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«Che se grande fu il concetto po
lìtico del Gazzotto^ìlfquest'opera, non 
ne fû  minore r artisticb, quello cioè 
dì richiamare sui studi doli' antica 
arte italiana e dare a grandi propor-
Eionî un luminoso saggio di quel fare 
pìutliito severo della primitiva no-
atra scuola, di q l l f fare che ròse im-
mortali per tutta lo età e le nazioni 
Giotto, Squareione e Maniegna, di 
quel fare che al pensiero add:ttta il 
disegno, al diaegno sottometta il chia-
futuro è che unisce senza ^acrifi'oió 
uè del chiaro-scuro nò del disegnò la 
magia delle tinte s. 

Duo parole ora anche dell^illumi. 
nazione. ' 

Era nei voti di tutti ta luce elet
trica, ma ciroostanae speciali ne av
versano per ora la introduzione che 
Bonza dubbio in seguitai se ne f*rà. 
Pel momfinio convenne ricorrere al 
gas." Ne abbiìimo 54 fiammtìUa sul 
palco-Bceti^, 80 nei giro dei palchi, 
34 nell* orchestra, 200 sulla cupula, 

'^- Questa iUuininazione è indipendonta 
e distribuita mediante regolatori gè-
iOBamonta custoditi daltMliuminatore 

-

1 . 

casse a muro con 
\ L'atrio èlffiiminato da dtìé ifii-

I F 

pade di Murano con dodibì fiaccole 
per ciascuna. 

Ora che abbiamo trattato delle "nf 
Cende del npatrp maggior teatro de-
scrivendo i moltrin%ontrastabyh pregi 
della fattanerinnovazione,ci^àrà per
messa uu po' di crìtica. 

Preliminarmonte ci sembra errato 
il concetto del teatro che secondo 
noi doveva essere odi assolutamente; 
arìstfSratico 0 .democratico del t^tto: 
r architetto invece si tenne alia via 
dì mezzo /SI&simMS ibìsfj e coci ÌIP 
teatro non riusci né «bba&tanza splen-
dido pei nobili n̂è abbastanza vólgura' 
pel popolo. N m pei nobili, perchò alla 
dignità dì' un loro ^teatro fà'̂ oontrasto 
l'idea dèlie loggie: non pel popolo;-
perchè ò destinato ìl̂ l̂eatro a spetta-
coli tali ove il costo dell'accesso an ît 
che soltanto nella platea e neile log
gie non può er̂ stìre tale che l'uomo 
deT popolo, il cittadino, di men che 
mediocre fortuna possa sostenerne la 

, 1 • 

non modica apesa. 
Forsa I'HrcJiittìLto pensò che il suo 

! ^ I I ~ - I 
1 - - . - I l ' i F i V - 1 

teatro ootustitì servire anche a spet-
1 * 1 ' . I • 

tacolì diurni, e però lo dotò di uoa 
btìUa laataraa vitrea «tìllu cupola, ma 

tali spettacoli non sono naolto ifl;#:Uso 
^1 I • • ' ' ^ • ' ^ 1 1 

fra noi, e all'occiisìone viisi presta 
più adatto in Padova quel teatro af-* 
fatto jJ^ra ocra ti co che porta il nome 
illustre di Garibaldi. 

Questa lanterna di vetro tor^a 
I - . i . ' • • * ' . - " ^ i ' . / •-= - ' i l ' ' ' 

'quindi ilh pleonasmo in un teatro 
come il Verdi che ha a servire sol 
tanto per rappresentazioni notturne, 

ssa poi può essere nociva talora per 
ile filtrazipni di aqua che da .tutte le 
llanterne più 0 meno avvengono'e sa-
Tebbe gran guaio che ne^avesserOb.a' 
patir : danno le belle pitture del 
Casa. 

Del pari ci sembra non abbia l*ar«« 
chitetto prima di mettersi all'esegui
mento del suo progetto, calcolati ret
tamente, nò bea distribuiti gli spazii 

I ^ i i ' I ' 

pe rcpy operitasufl,!. chg? a^^eblie ào^ 
vuto darci un teatro più vasto e pìù' 
'̂ ommodo non Ò in ciò pienamente 
riuscita quantunque siasi compreso 
nel r̂ Qintq teiitiale l'elegante pOrti-
obetto sulla vìa pubblica, cosa ohe 
generalmonte dispià^ià. 

Il teatro attuale contiene, a quanto 
ci si dico 0 noi lo crediamo, 1400 
persM|, intìntre prima ne conteneva 
un beli minora numero, ha di più un 
elegante caffo» Un casiao ed un su 
perbo Foyer ossia Ridotto o salone, 
ma gli spiuìi vediamo speciatmeuve 
in aleuta sili noiHbilmente ristretti, 
come qutjlli dei oorvidoi e dei pal
chetti i quali, poichò ai volle premet-

^celliap p r̂̂ Bo^^nera lo spe^etp^blìche* 
' « Il ministro deUe, finanze ha ocdif 
nato ai Mou4ir di esiger.© l'immediato 
pagamento delle tasse e di àmnĉ &nire 
i fellìxW che se non Ìe;pagaao le terre? 
saranno venduta., 

«Un tentativo dì esigere la tassa 
GoUaii||||enzj% conduri'4 probabilmttnte. 
alla;igtera sodialeiclm r. SI 

m rEgitÉo. 

^ - » I - * / ' . • - i 

rr 

Di0hiarazio 
.40mFascio- pubblica una 

®̂gW onoreyoìi JFortìs. Sani 

stremi^, sluiétt-a ̂  a pVo[ 
manifesto sulle cpr^venzioni. 
,̂ I n ^questa. lettera essi dichìai^^-
no che non firmarono il mai^if^i^, 
perciiè con esso non s|irags;iuiìfi;e 
lì fine di additare i cnteri politici 
épaòmid e sociali della esti^ema 
sinistra, Confermano però di par^ 
teggiare per' T'éserciziÒ governa, 
tìvo; ' 

. - i i 

- 1 

^ ' 

, -1 

Pagamento dèlia rendita 
Il pagamenio delle cedole al por

tatore del consolidato italiano: ̂  

-̂ . 

I • * 

torvi 1* antipalco,soQO divenuti sover-
chittente angusti*^ 

Angusto sarebbe stato il riparto 
dell'orchestra e convenne quindî fal-̂  
targarlo, ma ì'allargamento si fece a 
danno della platea che venne a sof
frirne un riippiccoUmento. 

Molta umidità domina l'edificio a 
causa delle grandi escavaziohi di-terra 
recentemente, come dicemmo, ope
rate; l'umidità dal teatro si d̂ fforidei 
anche netl'atri,o; ne risentirono al
quanto da princìpio i dipiati del Casa 
che adornano il Caffà e le dorature, 
sicché sì èj4iyttto ritoccare gli? uni 8 
lo altre; 

"d^r;i?A-T 

[b 

M'j-

La cosa che poi venne afflttf'^fra-
scurata nelle riformo del Teatro fu 
la sua parte esteriore vale a dire la 
facciata semicircolare che prospetta 

•1 • ] 

suiia vìa di S. Nicolò. Essa conserva 
in sostanza itfìiìsegno dell^^^hìtetto 
JapeUi, diségno che ' sulla carta po
teva anche agli occhi di alcuno pas
sare per bello, ma che, mandato ad 
esecuiione e caduto in mano di pes^ 
almi esMtori, riuscì una cosa affatto 
disgustosa. La cornice povera e mal 
eseguita, lo finestre circolari, grette, 
le sottoposte bislunghe ad arco se-

n I 

miqotttrd cUotiouaimpiastt'attìdi pretesi 
ornamenti di gusto più cho disgustoso, 
spiacquero fin dai loro principio di 
trentasette anni fa. 

La cosa m'gtìore nella facciara era 
il por ti eh otto in cui Jappellì imitò, 

I n 

togliendo, dal cortile, del palazzo du-
jcaie di Venezia. E> comunqW^iMhea 
di questp portichettp l'esecuzione fp8-
saìnfelice, pure lo si vedeff' volen
tieri e rendeva migliore aspetto che 

Jnon danno ora questi smisurati e lu-
^̂ gubn portoni coi quali; SÌ venne ?iifc 
chiudei'lo per dotare il teatro dì uno 

^ I 

Ipazio ch.e si doveva,cercare àltVÒ.vi| 
e che,sì avrebbe ottenuto esuberan-

I A 

temente ed a benefìcio dal palco sce-
nico (che rimano ancora poco estéso 
in lunghezza) se si fosse fatto l'aS» 
quìsto già proposto e poi abbandÒ'f 
natovdella casa Mattiello î ĵ gtia ad 
esso. 

Tolto dunque ili portichetto, ed in
trodottivi a chiuderlo ì brutti portoni, 
si continuò nell'errare col conservarvi 

r 

le vecchie invetriate eoaiìpj|te di sei 
pezzi divisi da grosse e gretto^ inte--* 
lai|^|^,d|ilegname, mentre oggi gìr̂ "̂"-
pongonsì fu opera finestre da soli 11 
pezzi 0 divise da ineornicìiìtura ele
ganti di ferro. Inoltre si mantennLro 
quelle indecenti imposte od an^me rì^ 
tinte in giallo, il, cui impero ^lymai 
ristrettòiatla sola provmcìa veneta. 
Perchè noa gettarle nel Lete e sosti
tuirvi gelosie 0 persiane a bella tinta 
varde e vernice, che dtinno alle civi
li costruzioni convenìentissimio de
coro ? 

Senza alcuno spirito di parte, ci 
siamo permessi esprimere la nostre 
osservazioni per omaggio al vero o 

. . . ' 
p -

i f l 

i l -1 ' 
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p t cento, scadentelfflffiglio iSSC^sò . Il l o g l i o scolastico provìncUle 
sa rà incornincìató col giorno 20 dér^ apre il concorso, esamiiia i titoli dei 
corrente mese^ e dovrà essere fatto 1 
dalla Cassa cèftTOÌè del Debito Pu- .i 
b l l c^^aUe Tesorerìe provinciali, * 
dalìffiàsse dei Banchi itnèridionali i 
in Napoli e Pf t r rao , e dalla Banca 
Bomana in Roma, secondo le con
suete no^ me. 

Sti 
ji=r 

y T • 

Azione collettiva 
La Spagna propone un* azione 

collettiva dell' Inghilterra, della 
Germania ^ ^ i é i r Italia contro i 
maneggi dello sceriflo df Uazzan, 
che organizza la ribellione contro 
il sultahteMuley Hassan, per dar 
luogo a dttntervefìto della ^rancia, 

' La conferenza 

Non appena giungerà là Nota 
inglese sul tenore degli accordi 

||»r0si dalla Francia; e r Inghiiter-
tà: tìeìla ciuestioae egiziana, i Gra-
binetti di Berlino, Pietroburgo, Ro-
^a-^fes^Sienna scambieranno le loro 
credute m proposito. Siccome per 
ciò sarà neoessarìo un certo tem
po, è pqssiBuè che la cohvoca,zio-
nè della Conferenza venga ritar
data di qualche giorno. 

luhehr pascià ed il Sudan 

lubehr pascià ha fatto perveni
re al governo^^; un memoriale in 
c i i i | i ^ obbliga di ottenere entro 
ciOTSe settimane una dichiarazio
ne firmata dai capidliré tribù ri
belli d i r Sudan e dal Mahdi stés
so con cui promettono di cessare 
l'insurrezione se il governo ingle
se lo « B i l i a p r f f l p e viceré W 
Sudan, senza l'obbligo dì pagar tas-^ 

; ; t e a i r E g i t t o . ^ ^ 
^^^'^Itibehr si impegna pure di con 

Gordon sanò e salvo al Cairé, 
<5 pòrro un terminé^llla schiavitù 
I l Sudan e di conservà^^Khar-

t u n ed il Sudan aperto al com
mercio europeo. . ' 

concorrènti, designa i più ineritevòU. 
^i|siglio comunale è libero ne 

abegliero (Ì| |yo che crederà fra i no 
tnì proposti. I Comuni che assegnino 
stipendi almeno di un decimo supe
riori al mìnimo che compete alla 8CUQ|4 
la secondo la classìQca?;ione fattane, 
0 assegnano al maestro una conve-

^niente abizione, hanno diritto di ban
dire essi il concorso e nominare u 

:|ldae8tro. 
Plast\nó presenta la relazione suUa 

transazione fra il governo e^lltAlber-
go poveri di Napoli (urgente). 

Imprendesi I r discussione dell'art. 
SI rimandando iP^^éguìtOViPlunedi. 

Annunziasi un interpellanza di Fo^-
tis ed altri sulle cause, che determi
narono lo scioglimento del consiglio 
comunale dì Forti, e levasi la seduta 
alle 7. 
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" Tornata del 14 
•"-

Presidenza Bianchéri — Ore^JdS, 
Xiaèaua presenta la relazione sulla 

rifórma della l e^e comunale e prò vi n-
ciftle; maonamT? relazione suH'ara"^ 
satnistrazione dell'Asse ecclesiastico 

I • - ' • . 

1883; Mancini la convenzione di com* 
Ulrcìo è navigazione col Madagascar. 

Biscutesi^lungimentó l'iart. 3 della 
sui maestri — approvandolo pòi 

cosi:'" • , " •• •/' màm^• 
X I • 

I maestri si nominano per concor-' 

on quella libertà che esige una giu
sta critica. 

E noi crediamo di averne maggiore 
diritto inquanto'échè fummo sempre 
aontrarì ad una totale rifatìbìfica che 
toglieva affatto 1* idea e l* esecuzione 
del nostro Jappelh, troppo presto ra -
gito all'arte italiana. Per riguardo a 
tale uomo che aveva dotata la città 

. - j - - . . . 

di opere insigni, e valga^tper tutte lo 
stabilimento Pedrocehi, a noi sem-

rava fosse dovere conservare la gì-
autesca idea e la gentile creazione 

dal Teatro Naovo, Nalle conferenze 
sociali tenute per la sua riforma ave 

alle ultime ore promesso di 
aon metter chiodi alle ruote nell'o-' 
gara di ricostruzione che stava ini
ziandosi, ma^ altrettanto ci eravamo 
riservati quella critica onesta che è 
sacro diritto delle minoranze. Noi 

i'amO:oggi al pubblico il nostro 
ibero pensamento coma si addice a 

libera penna; e compresi di questo 
nostro dovere sosteniamo che poi il. tea
tro Vetài non può soddisfare ai bìso-

'ffti della nostra citià ed alle condi
zioni econamtche di essa. 

E per verità nella Società del Tea
tro Nuovo erano ottantatre i soci pa
gatori, oggi sono ridotti a soli ses
santa perchè alcuni rinunciarono alla 
proprietà del palco-

La spesa quindi si aumenta e di
viene gravosa ai pochi rimasti, 

X'iUuminazl(^jae resa necessaria pel 

anche l*4dna-
tìcPli Venezia sì occupa di elogiare, 
come noi facemmo, i fratolH Moresco 
dì Godego per lo studiò che mettono 
neir agricoltura e specie per appa«: 
recchiare buona semente bachi. Go* 
diamo vedere il giornale veneziano a 
noi associato. 

Le elezioni itì 
questa città per eleggere cinque^cM^ 
aiglieri comunali ed uno provinciale 
avranno luogo il 6 luglio. 

l'E'iawisffl. — Al signor Barbo Na-
poleoae é stata conferita la medaglia 
d'argento al valor civileWli aver Tanli 
scorso sàlfàto ,un fanciullo, caduto 
dalla mura, nel Bétteniga, presso porta 
Mazzini, 

H'o-fflg®, -« Abbiamo ricevuto da 
persóna di'Eovigo alcune notizie del-
l^agitaziona socialista nel Polesine. 
Oe ne occuperemo al più presto. 

;é 

Da Adria iatanto,, un amico nostro 
0 11 con-

•a 

personale ci scrive 
tegriò dell'Autbritó dì ft-ont^lFcon 
tadini. is 

A Pezzoli 
trassero m una 

.•ì^'.-^-y^s---' 

h:-

ber dirnl» una — s i 
éciè di agguatò i 

membri della Presidenza di quell'As-* 
sociazione democratica e poi amma-
netati, come malfattori vennero con-

'Motti a Rovigo. 
Se il governo Depretis - MinghetU 

crede così di calmare T agitazione 
buon prò gli faccia I 

"V©ia©2;Ss« '— Presso la scuola su-
,.̂ pQriore di commercio col 1̂* luglio ,̂p 

comincierà Ai i^ lez i t^d ' e saS 
missione al primQiitanno dì corèo pel 
Tanno scolastico 188485, 

m 

•X-
vi 

V. 

In una sala del march:ese 
vatico ebbe luogo ie^ì ).%commemo-
razione di Giovanni Prati ad opera 
del sig. Vittorio Druina, laureando io 
lettere. Egli lesse una forbita ed elO' 
gante orazione, ispirata ad alti con
cetti ed a generosi sènsi di civit^^.pt-
triottismo. Splendido il magistero della 
forma, avvivata dalla fervida fantasia 
di poeta, che coloriva le sue nobili 
idee. 

Egli tes3à;,ca lai-ghi tratti, con pan-
neirate maestre, la storia del grande 
poeta, eofTdrmandosì essenzialmente a 
considerare le sue opere, ed analiz
zandone i sommi pregi. Chiamò il Prati 
il p|ù..gr,aodeu;dei spcioMìsii, ispiran-

î dQsiéaUft sua operaiìMmortale Psiche, 
Ribattè vivamente larM|acc1à, il no

mìgnolo di poeta Cesareo, di poeta 
aulico affibbiato al Prati inconsuUa-

f t̂nente dai suoi nemici e scaldò i suoi 
concetti ad un ,foco e ad una ardì-
tezza tutta giovanil|*v 

Prati amò svisceratamonte CàsK''SP 
vola, e ad essa dedicò i suoi splendìdilf 
canti, io cui aleggia una soave armonia 
che avvince ed innamora, ricercai'ó* 

^scuote tutte le fibre del»buore: egli 
caritè i destini d'Italia, bardo profe-
tico e venturoso, ma non adulò mai. 

Il suo brillante e fiorito discorso fu 
^accolto da vivissimi applausi, e noi 
pure mandiamo le nostre sincere con
gratulazioni a :que§t^i bravo ^^0^^é 
cui augiii'iamo di tutto cuore.5ĝ una fe
lice carriera. 

Non garrule e vttote'ciance, ma; 
forti studii ed una vasta e soda pul-; 
tura tendono apprezzati i giovani, cai 
spe|ta, raccogliendo il retaggio di 
quelli chfi^ migrano pellegrini dalla 
terra, irridere ad alti'||^|aU ritem-

^rahdò' le fibre & la/ pcS^ làeUMnge-

,--,:- -^ : : Ì Ì ; Ì Ì , 

1 atrio 
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teatro va ad accrescere le spese se
rali in gravi proporzioni e quindi dif
ficile sarà ad ogni apertura ottenere 
i me/zi necessari e 
grandi spettacoli. 

A tutto ciò 1* egregio attuale ar
chitetto è estraneo^:^ egli ha dato il 
progetto richiestogli, e su quella base 
lo ha fedelmente e con vera maestria 
eseguito. 

Ma il suo teatro si potrà aprirl^i 
ad ogni volta che si .vorrà, e potrà 
esso diventare il teatro unico di Pa
dova ? 

Non lo.crediamo perchè la Società 
dei Concordi la quale per patto con
chiuso c3tÌL quella del Teatro già Nuo
vo, ora Verdi, ha diritto ad aprire 
ella 41: suo Teatro nelle stagioni dì 
Carnovale, Quaresima e Primavera, 
non vorrà cederlo al Teatro Verdi, e a 
quest'ultimo sarà riserbato cosi il 
solo carnovale. Si sarà dunque incon
trata una ingente spesa e si dovrà 
sostenere continui e non esigui di
spendi in custodia e manutenzione' 
pel godimento di pochi giorni in tutto 
un anno ! 

.Unt̂  volta si diceva: crepi Tastro-
logo,^pl^in ciò cheòg|i*^ltmentì^o, 
se anche lo ^(M\^(io crepasse (e per 
ora speriamQsijdi no) sembra che la 
cosa andrà sempre cosi. 

• % 

gno in questi parlanti eSe 
e civili virtù. 

La gente : aveva preso pî opî io^^ f̂tìrei 
perii giardini Pacchierpjtti; la prima, 
giornata e* era stato un incasso d'sun 
migliaio di lìre^i^grartde afflMza atf̂ i 
tendevasi iersera, ma 'Gì'ove Pluvio JCI: 
pose la coda.... ohi che coda I 

Però qvLod dìffertur non aufertur 
e domani (lunedi) lo spettacolo riu
scirà piìi imponente e perfetto. Il con-
certo riuscirà una vera iitèravìglia e 

MQ egregie signorine.;§4 valenti artiéti 
che vi prenderanno parte vogliano 
prenderne sonora vendetta. 

Sappiamo poi che agli altri spetta
coli si aggiungerà quello di una ma-

pgnifìca mostra di fagiani; vi sarà an
che una mostra umoristica. I fiori 

^,però avranno il^^1W#-sempre' della 

l'È' 

'-^•ì-

i'v - - i " 

accampare titoli per l'assegnazione in 
• ^ , _ 

terza Oategorìa.^jjhe dovranno pre-
sentarsi al MunicipioDìvisionelV. pe|, 
la compilàziono dlÌ%eUtìvi documen
ti dalle ore 9 alle ore^^^di ogn^gior* 
no feriale e .dalle 9 alle 12 di ogni 
giorno festivo. 

c i r c o l o , filol^gléag. — Sappia
mo che è prossimo ad essere fra noi 
ricostituito un circolo filologico a ì 
mitazione di quUTÌ esistenti a Firen
ze e Torino; moltissime sono le ade
sioni. Quanto prima notizie più dot-
tagliate., 

ssFlwTOlî t ©és». — E* prossimo ad 
essere formata in Padova una Società 
dì mutuo soccorso tra orefici, orivo-
lai ed arti affini. Speriamo poter dare 
in breĵ e i' annunzio della definitiva 
costituzione di questo importante so
dalizio, che viene ad accrescere ìl 
numero già rilevante delle cittadine 
società di mutuo soccorso. 

U n a . p a l l ^ ali gonsama e ^ ^ -
> — Stamane un vil

lico con sua moglie e un ragazzo.^Bta-
vano intenti a guardare un banco in 
cui stavano amraontichiate molte palle 
di gomma elastica; solleticarono que-
%ej8. volontà del ragazzo : il quale 
dopo averle tutte guardate e riguar-
date ne f-ioe passare una nelle pro
prie tasche. Non lo fece però tanto 
destramente che il padrone del banco 
non se ne accorgesse e con tt^tta ce-

!¥lsla setliin. mtm 
1 ' -

{al 14 Giugno). 
Rendita Italiana^M^ 97.—. 
Doppie di Genova — 78. 
Marche germaniche --- 1.23 1|4 
Banconote austriache -^ 207 

M( remale del cereali 
{compreso il dazio consumo)* 

X'rmsMo^to da pistoie. . L. 23.— 
idem mercantile . » 2250 

WPBawfflLCiiifsisi» pignoletio, » 
idem giallone . > 
idem jjnostrano . » 
idem '••'èltéro . " ii|%» 

Se^f^la nostrana . . . . 
id. estera , , . . 

Anemia nostrana . . . . » 

1550 
14,75 
14.50 
14.50 

» 16.75 
15.50 

i * 

»£Ci 
• l i " l 

1 ^ 

BALERMQ^53 

:''^^<rJI " ' 

83 
86 
22 

7 
9 

52 
78 

1 

Estrazioni del giorno 14 Giugno 1884 

VENEZIA 4 0 - 9—82—52— 8 
^BAR[ 4 0 - 3 0 ^ 2 4 -
.FIRENZE 62-!^48—24-
MILANO 6 5 — 7 1 — 8 0 -

JSAPOLl 5 1 - ^ ^ — 4 5 -
— - J : - : 1 " r i ^ 

ROMA 8—65—68-
TORINO 21—32— 5 -

A 

68 
16 
74 
84 

- ' I 
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PROMESSO VACOARO 
j 

Non raccontiamo il fatto, dacché 
esso è troppo noto a Padova, che fu 
teatro dell'infausto avvenimentOji,,Sol-

-- i3 

•*mm:r 

m 
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premìrienza, i fiori questo desiderio 
SI esigoiip pe.yĵ ^di ogni cuore gentile, i fiori che for

mano il nucleo di una festa che deve 
condurre a-quel bel risultato di do
tare Padova del monumento all' eroe 
dei due t iBM/ 

Prendiamo dunque domani sera la 
migliore delle rivincite; divertiamoci 
e facciamo Umazióne patriottica ch#^ 

i 

risponde ai p'ù cari Senti menti di quanti 
hanno un' ideale del bello e dell'onesto. 

P « p C. Ca^'Otap. "^11 comitato 
pel monumento da erigersi in Padova 
a Camillo Cavour si è ieri defìnitiva-
mliite costituito eleggendo a presi
dente il senatore Giovanni OiCtadella 
e a segretari ì signori 'tìioFgto Sa* 
cerdoti e Antonio Bruneìli-Bonetti, 

*8Gfi. — L'estrazione a sorte dei 
cosc^gMuliU^Bse 1864 pel Distretto 
di Padova seguirà' hèlla gfln SfJ^ 
cieììa Ragione nei giorni 17,18, e l9, 
luglio prossimo venturo alle 7 (sette) 
antimeridiane. —̂ È estate, è voris-
simo, e i cittadini possono benìs
simo trovarsi nel Salone alle ore 7 
antimeridiane e anche prima; ma 
quelli dì cefti comuni del distretto 
dovranno venire la sera avanti ; un 
po' di ritardo non rovinava certo le 
operazioni, 

-— Sappiano i coscritti di detta 
classe e le loro famiglie che vogliono 

lerìtàJroh fiWse cadere stille golii-
eie del lrdruncolp,%^n potente man
rovescio. , ' 

Il padre dello schiaffeggiato*voleva 
reagire, ma si ebbe alla sua volta un 
M|n te ,^g^^e .qu ind i ,pe r dì dietro 
un càlcio, minile' ì fischi e le urla 
accompagnavano ben' lontana la co
mitiva' che infine fu ben felice di ca-

• - . , • • • • 

varsela con tanto poc;ò.7 ' 

tm^ Sono usciti i numeri dì que
sti due simpatici giornali* 

•T Segnaliamo alla curiosità dei nostri 
lettori il numero della £iVa, come 
quello, che contiene un bellissimo ri-

;|flfÌo della ar is ta drammàtica Ori-
soni.'^^ ''• " \-':\ ' ' • 

^Iiraim©. -" Gli agenti dì P; S. 
arrestarono il girovago G. Fi-perchè 
dopo essersi fatto servire di cibi e 
vino per l'importo di L. 1.24 nell'o
steria di Bacchini Andrea, non àvea 
danaro da pagare lo scotto. îp ,̂ 

--• Ieri perchè collo in flagrante di * 
furto, gli stessi agenti arrestarono 
certo S. 0. 

— PyiU ìsrì in Via Portello venne 
arrestato'il pregiudicato B. N., per-

f \ ' ^ P - ' - \ r 

che eccessivamente ubbriaco, com-
metteva* '̂àisordlBi e "ffifbàva la pub
blica quiete. 
> WèGMGÌi%m.& degli oggetti trovati 
e dep,08itatì presso l'ufficio di Polizia 

ale: 
Per la seconda volta 

Due oleografie. 
Una chiave. 

Per la piì^iÈa volta 
Un braccialetto. 
Un paio, occhiali. 
Un viglietto del Monte di Pietà. 

r ' - ' I 

Un ombrello. 
Tre chiavi, 

Uaaa a l eli. — Dialogo molto mo
derno. 

— Come è che tu passi la tua vita 
in feste e in banchetti? 

^ 

tanto crediamo di far cosa grata ai 
nostri lettori, dando loro una suc
cinta relazione sulla requisitoria del 
P. M. e sulle arringhe dei Difensori. 

R«3aailsiÉ^i>la d e l P . SI. 
d f e _ - h , l , = , - - ' ^ - i : . - r i ' ^ ^ . • - -
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Che vuoi? Sono di ,r^Wi le com* 
miî sionì ordinatrici per i monumenti 
ai morti illustri! 

Hitauihau^'d^&x.^^Sià^' 

Boltetg ' 55 f a to €jìx/i.te 
del 13 giugno 
Maschi N. 2 — Femmine 4 
-Scapin Guglielmi Maria 

fu Angelo, d' anni 66, possidente, ve
dova. 

Due bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

j - - ^ j 

EUSTOEGIO CAS'FI. 

SPETTMOm ly OGGI 
VoRtro Ves'dl . — Si rappresenta 

l'opera ballo Aida ^- Ore 9. 

—• Serraglio Bach aperto ditta ore 9 
ant. alle 9 pom. 

Il cav. Mosconi rappresentanté^ili^ 
Pubblico Ministero esordì mostrando 
come dal semplice racconto dei fatti 
deb;ba scaturire piena, facile, spontà
nea ìCTflIziòniB che Angelo Vaccaro 
ha ucciso volontariamente il suo com-
pagno d armi, il Salvuoci. In armo-
nìa coi metodi contradditori di difesa 
adottati dall' imputato, si propone pa
recchie questioìai. 
: Si intrattiene p r i m t t ^ r l e ^ e i l o 
stato mentale del IVaccarbàitfflméilto' 
in cui avvenne il fatto, e dioaost^ 
come se fosse^vera la eccezione c k C 
perfettaubbriachezza accampata d^f 
Vaccaro,dUQcìlmen^tiesi sarebbe com-
pìuto tetale stato un delitto, che ri-
chiede una certa successione di atti 
connessi l'uno all'altro. Prova che 
non si può parlare di>'ubbrìachezza, 
perchè esclusa dai testiffòhe in ogni 
caso sarebbe una ubbriachezzaA,|i|Un'^ 
genere tutt'afFitlà particolare che ra-,^? 
pidaróente toglie e rapidamentei^y 
dona le facòlll mentali. 

Prova in secondo luogo che non si 
poteva trattare di uno scherzo, dac
ché era inutile, ciò volendo, l' armare 
il fucile eontravvénéhdp ad un tempo 
ai reigolàraenti militari. Il Vaccaro^r 
disse di aver disarmato il percursorp, 
ina allora come si spiega il fatto? 
Riguardo alla spinta la trova nella 
deposizione del custode dejU Inten^ 
denza di Finanza, che avrebbe sen^ 

' I-I''. >;IÌ'~' |- ' " * 
' ' ^ ' ' ' ' ' _ I 

tito scambiarsi fra il Vaccaro e pre
sumibilmente il Salvucci « fa presto 
a darme il cambio se no te sparo », 

Soggiunge che la causa a delinquere 
non è sempre proporzionata e che 
purtroppo oggidì sì vanno, commet
tendo degli orribili delitti per lievis-
Simo ragioni. 

Trova che l* intelligenza del Vac
caro è tutt'altro che limitata, dal 
momento che seppe difendersi abil
mente e concludé*per un verdetto di 
piena colpabilità. 

Di fesa < Î@U*avv. .Hosgil 
L'avv. Rossi con una arringa op-

portunemente e felicemente improv
visata cercò ribaU|)re gli argomenti 
dell accusa. 

Per lui le contraddizioni degU im
putati avvengono in ogni processo; 
anche l'ìnaocanto, a detta di Filan
gieri, si contraddice e può trovarsi ìa 
condizione peggiore del reo. 

Dimostra come i fatti atroci ri
chiedono una causa, una spinta pro-̂  
poi'zìonalo, che non ha luogo nel pro
cesso svoltosi. 

La fraso i state attenti che v 

••fl 

. -iì>mi\ 



•,• 

.sfaggità.jL7accarò, àttMndlrizzo 
.,..,,™alvucci itcciao e del caporale 

OMItìtihi, pròva che la minaccia era 
diretta a più. E perchfeltónfe- ^^-
taro di Vanezia aseolse allora il Vao-
caro dall'acuusa di omicidio mancato 
Verso il Cosentini, se solo verso co
stui doveva nutrirà rancore il Vac-
caro 7 

Conclude brillantemente, dopo altre 
osservazioni, domandando tìH^frdetto 
di colpabilità per solo omj^idio invo 

• • j i 

lontariò. 

d e r ^ t e ì g , Ernesto che col disM52o; 
è^qijaW anche volesse p re fe r i r e i via 
di JkelUata a quella del farmacista, 
B'aócèfinodì, Che i t ^ u n i t r a f f l t ì t t o 
giudicare da qual(ii^fto stiano la ve
r u n e la giustizia. 

orna, 13 giugno 18S4. 
CAV. Giov, MARZOLINI. 

\ 

Dia 

- I ^ M 

i l i * »TT. WIMan©wm 
A. larghi tratti e con vivace e fa-

vconda parola tesse la storia dolorosa 
di 4u'ésto processo che dura ormai da 
^jtarecchìo t S f o . Gli èverochelMm-
putato sì è contraddetto nei iuèi due 
interrogatori; ma gli è,pur vero che 
qualche cosa dì etsatto deve sussistere 
àn essi e che in quel giorno si jy^eva 
Hbaviito. E quando si noti che nel pae
se, donde viene il Vaccaro si è molto 
parchi nel bere, non parrà per niente 
strana la eccezione da lui accampata. 

Sì appoggia alle deposizioni dei te
sti per provarPBhe il ^|,Ì | | iro era dì 
mente ottusa e |i|nj|ata e l'inàbile 
sistema di difesa, che suscitò tanto 
la meraviglia dell* oratore della leggo, 
lo attribuisce a quella geidra, a quella 
mala genia di bricconi che popolano 
le carceri e che gli avranno sugge
rito ed additata in quel modo una 
possibile via di scampo. Ohi ha in
tenzioni omicide, non metto suU*av-

•n 

vertenza; uccide di soppiatto, e di 
soppiatto tenta ghermire la sua preda. 

Il contegno suo è di uomo, cui è 
80tten||ftta la resìpìsòenza, il dolore, 
il pentimento alla fatale disgrafia. 

Non è forse probabile che abbia 
iryàòiiaro caricata l agma nella notte 
^avanti, quando sentendo unostrepitoj 
credette nella. Hua. esaltata fantasìa 
meridionale, adi)i | | | .ridda di spìriti 
inferhaU -«JB che poi si sia dimena 
ticaW'ai scaricarla ? .apfe 

di induzione in induzione, il 
Vaiente oratore coachiudecol dPpa^nf 
^à ré là condanna fièr solo omicidio 
involontario. ^^^'^ 

15 G I U G N O 
La repubblica Veneta intorno il 1300 

aveva assunto la forma aristocratica. 
L'elezione del Doge e del Gran Con
siglio che prima era fatta da! popolo 
passò in mano a poche famiglie pa
trizie i cui nomi dovevano essere scritti 
sul Gran Libro d'Oro, ciò che fu Jf.tto 
la Serrata del Gran Consìgìio. 

I popolani indignati di ciò vollero 
eleggere tumultuariamente a Doge 
Giacomo Tiepolo; ma prevalsero i no
bili e il doga popolare fu escluso. Non 
per tdp) alcuni patrizi nj^l»anno 1310 
spogliati dei loro diritti, ordirono una 
congiura per dare alla repìobiica una 

jòerìlfo di Uazzan tèiitassa dì rivol-
tarsi contro il SultanoMr preparare 
Tintervénto delta Francia, poiché ta
le^ sarebbf?, secondo le informazioni 
spagrtiiolijji piano dì Grdega. 
• &®£ar% l̂, ^ ^ . -—•"•L'HaVae .ha dà 

Tangeri 12: La squadra del Medìter* 
ranco Ò arrivata. Le autorità Ideali e 
il personale della Legazione di Fran
cia, attendevano Jaures allo sbarco. 
Jftures visitò Ordega. La squadra ri
partirà oggi. Le tribù Zemur rivolta-
ronsi nuovamente, massacrarono ì loro 
quattro governatpjpjiilì'inviato etra 

In occasione dei suo oitantesimoset^ ^'^àìmxh del sultano presso Ordega è 
I ripartito, dopo una lunga conferenza 

vaiò™ ucciso a; sas8at^ffl|^b|mb^^ ai 
Sèi' anni, introdottosi nel fondo forse 
per rubare delle frutta., ' ^ - É ^ N ^ ^ I Ì ^ 

Gli autori dlll'omicìdio furono ar-
restati. 

" " ^ _ 

À Mottola in provincia di Lecce av-
venn^j |nerdì un* esplosione acciden
tale nel deposito d*un pirotecnico. 

Rimasero ferita sei persone della 
famiglia del fabbricante. 

nezia e deposito in O'ttà, t f l l | ÌvVesf« i l 
•-••. 

nezi« , ja 
Catalogo Gratis a richiéi •-\-i 
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timo annìversarioinatalizio, Timpera 
toro Guglielmo ha r j ^p i to^un dmit^ 
bizzarro quanto da lòhtuno. La So
cietà storica de! Missuri gli ha man^ 
dato una pipa indiana, elegantissima, 

\ lunga quasi settanta centimetri e taii 
i gliata di una pietra considerata come 

sacra dagli indiani. Le Felli Rosse la 
adoperano nelle grandi solennità. La 
pipa è accompagnata da una dedica 
di omaggio. 
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/Agenzia Stefani) 

i 4 . — Senato. — Eìve 
, . ,, .,„. ^ . „„ ra demoiiratico si lagnò del resoconto 
forma popolare nella quale entrarono^p^j.^^.^,^^ ^^^ s o p i r e le parole di 
Baiamente, i Quirini, i Badoero, i Ba- : posada quàlifieflntiHhitrusi ik^raiÈfiu-
rozzì, i Doro ecc., doveva avere effetto seppe Napoleone e il re Arnedeo. Do-
IMot te del 15 giugno. Ma il doge \ mandò si inseriscano, 
Gradenigo avuto sentore della trama,^, ! ! H ! ^ ! ' ! ' ^ " l , " J f ' r ; f ' ' ^ ' ' % # 

u-A II A'c ««««„ partfto per Ems stasera alle ore 11, 
Bi apparecchiò alla difesa, ^ V^^^^^' \\^i^xùmi^mfi]^^y^ioà^mxù^voBikmi 
nendo i congiurati fé'suonare a stor- l^^vf^nti il palazzo e alla stazion 
mo la campana, convocò nella piazza y''' t¥£as?Bl§agè®ra, l^è'^ii- Il Senato 

con Ordoga. I negoziati sono bene 
a vii» ti. 

lUaslrldl^ t ^ . — Al Gonsigtio dei 
ministri sotto la presidenza de! He, 
Cariovaa riferi sui negoziati fra l'Ita
lia, la Spagna, 1* Inghilterra e la Fran
cia liguarSo î Marocco. 

i r Correo £spa||o|, che publicasì a 
Orano, invita gli spagnuoU residentit^ 
nelPAlgeria e nel Marocco, a restare 
uniti orid) ĵ4»f^?nderé i loro interessi. 

E$9aiirl^, t - i . —• V ìmi^aTcial in
vita il governo a dogyLndare- al Ma
rocco rautorizzazione Ver gli spagnoliifi 
dì comperare terilèni intorno a Mei-
lilla. La Società africàna madrilena 
occupasi delia Spedizione in Africa 
di diversi esploratori spagnoli. 

« ISP ECIAUTA' BiSCOTTim PADOVANI! 
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Si véilltinb eàclusivamehtèi 
m Padova, Via Rodeila ,N.|: 
321, vicino la- Piazza dalle 
Erbe, tacito al dettaglio,quan
to in scatol^di latta, con '^^ 
gante etichetta. ' 

3295 

i r J 

Sì •m 

Ò88T oiojeoimoo e flu^snpui 

'.•^y%i 

di S. Marco il popolo, col quale, solito 
a seguire chi primo lo chiama, assali 
por le vie ì congiurati, che spprafatti, 
dovettero cedere;y3iiJWi» Badoero è 
Barozzi ebbero mozzo il capo; sol
tanto Baiamente potè fuggire andando 
in esìlio. Le sue case vennero spia
nate e il suo nome dal Consiglio 
nato all'infamia. 

(Da questo fitto ebbe origine il ter
rìbile ConsigUò de* pieci che tut t i co
noscono dalla storia de'suoi nefandi 
delitti. 

—-' 1 h -

C n ^ p®' 

L [, 

.̂  

Ijgiurati: ritennero l'omic|dio in-
'^olontarìo e fu condannato il Vaccaro 
-a soli 2 anni di carcere e a lire 500 
4 i multa. 

Còsi sia di lui! Ma se^iivero che 
la fatalità, la qual tanto facilmente 
•ai piglia gioco delle cose, umane' e 
•degli uomini, lipn contribuì all' im
mane delitto, possa su lui pesare e-
terno il rimorso per la morte mise-
sranda procacciata ad un giovane, sul 

baldo vigore 
delle sue forzp virìlil 

Amne> 

-

fiore degli anni e^.ji|l 

^ ?~rl 3 

On. Signor DiretorCj 

In confutazione di un artìcolo inti
tolato M Verità, fatto inserire in al-
cuni ffìornali dal sicr.Ernestò Mazzolini 

a Gubbio, si ^faccia accordare Un 
posticino a questa mia riaposta. 

Col mio articolo Sioria e burnenti 
io non feci ,|l^ro che r i s p o ^ | e di-
^nìtosEtìSlnte alte continue ipìgnuazio-
nì del sig. Ecii||8to Mazzolini da Gub
bio a mio carico, che tìf* tentato e 
tenta tuttavia d'ingannare il pubbli
co, creando dai dubbii sulla bontà e 
•veracità del mìo prodotto, snlla esat-
tozza dei documenti, e Qn| | l ja auten
ticità della medaglia speciale al me-

-•-'"^'vV 

iP. 

I l -
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rito, c i t il mio noto depur^po ha 
ttìeritato dal R. Governo. Egli, non a-
"vendo prove da contrapporre, ed unii-
Siato dalle giuste osservazioni, vien 
fuori con una nuova diatribi, che con 
aublitàWi'onia, intitola : La Tfinfd. 

La, dignità mia e la stima sempre 
<5rescent6 chQ ottiene il mio prepara
to, m'impediscono di seguirlo in tale 
bassa e riprovevole polemica: anzi, 
tni sono accorto, con quel poco che 
Ilo scritto, d' avergli concesso troppo 
onore o procurata quella ràolame^ che 
egli^ilfn avrebbe potuto mai ottenere. 
Ringraziando intanto la mia numero
sa Clientela del suo incoraggiamento, 
io noto, che d'ora innanzi noa rispQn-

Vrete i s raalaie . •'••̂ ŝ i"̂  ."Veroaa^ 
l*àfendente di uni ufficiale di cavai-, 
ieri a ha denunciato alla Questura un 
pr^tp di 65 anni, certo don Leso, eoa* 
dolore alla chiesa della Scala, il qua-
le voleva... corna dirlo? -^ voleva in
somma conversare troppo ìntimamen
te coniW!^!!Qlol poco reverendo era 
da parecchio tempo tenuto d'occhio 
dalle guardie per le sue abitudini 

galanti. 
Don Leso è un vecchio dì 63 an

ni (1)).; E' nato a Ohi^iinuova, da una 
famìglia di oontadinii É'u per lungo 
tempo fral^iOamiliani - quei fratac-
cì neri dalla croce rossa • è stato an
che per molti anni a Roma. Fu coa
diutore in molte parrocchie della cam
pagna e negli ultimi anni tornò a Ro
mane ìndi rimpatriò daccapo, vivendo 
a Verona. 

Fò coito parecchie volte in fallo-
per reati suppergiù dello stesso ge
nere e.... sesso, ond'ebbé anche la 
sospensione a divinis. Ma da due an
ni era tornato (strano a dirsi) in buon 
odore presso la Curia che gli restituì 
la messa, e lo mandî ^ î̂ pme coadiuto
re alla chiesa della Scala. Quivi, nar
rano, il don Leso accudiva con esem 
piare compunzione agli offizi divini. 

Ceuftoasalla l i r e raaS»a#e. — 
Ieri Taitro ignoti ladri penetrarono 
nel palazzo J i l U marchesa Anguis-
sola a Piacenza derubandole una som
ma fra le 70 e le 100 mila lire. 

l/tttlBisa S i f a l m i u e . — L'al
tro giorno " scrìve l'^railrfo di Como 
del 13 - mentre imperversava il tem
porale un fulmine cadde su Appiano 
e volle fatalità che andasse a colpire 
un ragazilnO c#to Bollini Domenico 
che in quel momento si trastullava. 

Il Bollini non ebbe neppur il tem-
^ • • 

pO dì gettar un grido ohe era cadavere. 
i S ^ ^ o i ^ u u o T a . -^ Alla zecca 

dì^^^gma sì stanno coniando parecchi 
milioni in pezzi d'oro da lire 50 col-
l'efìicie di Re Umberto. 

aaéo, — ieri l'altro a Giarra Aci
reale, in provincia di Catania, fu tro-

approvò ieri il credito per aquistare 
a Nicaragua terreriMper scavarvi il 
canale interoceanicp. il Senato r^spln-

i se la convenziono di Parigi 1883 per 
^ la protezione della proprietà inàtistria-

je, approvò la ConVenzìone dT"Parigi 
per la protezione dei cavi sottoma
rini. ; 

I?®r%l, I ^ , "-Ai funerali di Oor-
teggìani assistevano Menabrea, il per
sonale dell'ambasciata e del consola-
tg^dy;talia, Rappresentanti di Grevy^ 
da) min|||eri, delle ambasciaUe della 
colonia italiana.: 

Wap«6lS, '^€i -t-,Processo:Marig,p,, 
r assassinio ^del collega carabinieréjf 
ala aiToHatìssìma. II.tribunale cdP 

dannò r accusato alla fucilazione, ore-
Via- degradazione. >̂ -.-.̂ -̂ «̂0̂  mm--.-/---
" " • M r t t f f « Ì « # . * § ì ^ r a g i a t i alla 
setta detta della Mano naraj vehnaro 
"giustiziati a X^^s^^Grande folla. 

,.I?,MSgl, C^WT?^""''(Cornerà) Discu-
tési il progetto sul reclutamento. Ven-

5 ne respìnto con voti 293 contro 201 
I l'emendamento Lanesan, di rinviare 
I alle loro case, dopo uno o due anni, 

un certo numero di giovani, la cui 
: istruzione militare, in seguito ad un 

esaR^I,, vanno riconosciuta sufficiente. 

l ' i l l i s , t a . — Il giornale S'auJtas, 
parlando delta fissazione delle fron
tiere russo-afgane, reclamante d|jl,l| 
stampa inglese, dice che la delimita
zione dipende soltanto dalla guerra 
attuale fra afgani e tfiìM m o l ^ l T 
indipendenti. Ora che ì turconianDv 
di Saraks si sottomiseso volontaria
mente alta Russia, resta dittfdecidere 
sa le tribù mòngole apparteng^ano al-
l'Afganistan, ovverò vogliano irfcBrpo-
rarsi all' impero. 

Isa' ISelgSo 
Hirraxollogi, t ^ . — Assicurasi che 

le nomine dei nuovi ministri coitipa-
riranno domani net Monitèur. — Sa
ranno : Moreau esteri, Malou finanze, 
lacohs interno, Woeste gistizia, Van-
d'po^boojn lavori, B^rnaet commercio, 
Po«'iM guer^liJl Monitèur publiehe-
rebbe pure un decreto sciogliente il 
Senato. •'•-• ••'̂ ^»^ • -, 

i l ^Mxc l l e s , fl4l. — È j^pbabile 
che Malon presenti oggi al re la lista 
del nuovo fBlpjstero. 

aSrimiieSIos, £4* -7 II clero deci
se che la processione del Corpus Do
mini non uscirà. 

CrIS IssgIdssI ÌM Milito ' 
l i o i l i a ra , f'ft. — It'J'Tìmes ha da 

Koidov,^k: li Mdhdi con 35 oyjj uo
mini marcia sopra Dongola. 
, \\ Baxlg) Telejrapli ha da Cairo : l i 
pagaménto prossimo dol tagliando dal 
debito pubUco è assìcufatb. 

IjssMnls'ai, t4 l . —-Il Daily Tele* 
graph ha da Cuiro: È voce che Gor
don abbia abbandonato Kartum e ver
rebbe in Ej^ltto, discendendo il Nilo. 

SiasalkSi£i t A — Giunsero T am
miraglio H .̂y e 500 egiziani. 

QttegtloiBe d e l !9Iarooco 
S iond ra , 4 * . — Lo Standard ha 

da Vienna: Ls Spagna negoziò con 
l'Italia, l'Inghilterra e i a Germania 
riguardò al Marocco. Vorrebbe assi
curare eventualmente un'azione co
mune dolio potenza nai caso che Io 

KfflpolS, t ^ . — Stasera il depu
tato Fusco, uscendo di casa in car
rozza veniva aggredito con tre col^i 
di repi^er ché^^fmifgiip,,; soltanto il 
cappello del cocchiere. L'aggressore 
certo Francesco Piccirillo da PiscinOW 
i^, ex carabiniere ed ex impiegato al 
macinato in Roma, si presentò alle 
ore 10.30 ai carabinieri. 

Presso it "parrucciiitìre 
, S, Lorenzo, N. 1090: 

^v-

Calista operatore i ' i i l i e ' i 
Ci. P.B C^ICSVS. 

A. M. D. FONTANA 
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F, ZON,rfw"eifore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

ESTRAZIONE IRREVOO 
DELLA 

i , -

3 - . ' 

Chirargi) - IraaicB 
già per tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Professori 
Yirasdj e Kpbn in Vienna tieiae. 
aperto tutti i giorny|^prppr\o Ga
binetto neìrabitazìoné.del defunto 
Schon con ingresso « t a l l i i Wla. 

S a i e , .IjS, é , pressò lo Sta-
ento Pedrocchi.,, ', ^̂  

"I l ^V , i i -

v^ 

10: anni, e cure igieniche? Speciali 
della bocca. 

mm 

Autorizzata con R. Decreti 
io, 16 Marzo 1883 e 8 Febb, 1981. 

La sola che abbia destina| | ,Jn 150,000 
biglietti S ® 0 Pr©rasi àell'effettivo 
valore d i Uve 4II»,€$#0, cioè: lire 
10 miU, 5 mila, 2 mila, lOOO, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per, intero 
a tutti i Premi. 

• -"4\ .L^»3.' . s 

Sollecitare le dòiiitfde 
^ I 

l'biglietti si vendono esclusivamente 
in L0M^,PI^93o il Comitato. 

Iril PADOVA presso la Congregazione 
di-Cafità. 3262 ^•i^m^ 

IL 

( • 

Preziosa e balsamica, indispansabila 
per toelètte e bagni, utilissima per 
allontanare ia^cplai dai deriti, appro' 
vata dal Consigiìo sanitario di Pado
va, premiata dalla Società d* incorag
giamento nel 1882. 

Inventore e fabbricante B,ffltisEif«> 
Baa lgsare lU — Padova, Via dell'U 
niversiià, N. 6. 

Prèzzo di ogni Bottiglia L,-%* 
. Trova^^iyenatbite anche presso iJ. 

negozio tàrenzo Dalla Barattcìf di
rimpetto al Caffè p6droc,(3ilx|. . 

Deposito in, Venezia all'Emporio di 
Speciilitàj Ponte dei Birettiìri. 3166 

d̂i 

• 

che al Mondo si conosca 
è il 

fabbricato nei Latifondi di Lombar
dia ; dìstinguesi e tiene il primato 
fra tutte le produzioni di eguai spe
cie per le sue proprietà sostantive ed 
igieniche nonché per la pu l ic^ara 
squisitezza é'sapore. 

Essendo tale alimento di facilissima 
digestióne è raccomandabile in ispe-
cìijlmodo ai deboli di stomaco ed ai 
coiivalesctìnti perchè ne usino tanto 
grattuggiato nelle vivande come per 
aggraditissimo companatico. 

JIS 

a < 

^ V l - 1 

or sol® Lire 
e 

Franco d'imballaggio e d'ogni spe
sa in tuiCo il regno sa ne spediscono 

M.t,S.®®# piss^s» ne 
Si spediscono pure alls medesime 

condizióni ì seguenti afitcòll : 
K. 2500 G r n i s a v©ci«&a« L. 

», 2.500 «Hraiwicrn JBIFI/-^ 

» 9.500 Beafro 

» 2.50O SuSa^Me cruiS 
d i ^ IO; ìao . . 

» 2 500 S a l a m e itm caio • 
&&re . . . . 

> 1.500 S c a t o l a g;iftl»n 
SlMt»eou geltft' 
til&lft • . . . 

» 3.000 due scattole come 
sopra . . . . 

Spedire r impofto anticipato ad 
j a Z ^ M € 0 Wief^^VI'I, MILANO, Pre
miato Siabilimoato Prodotti Alimen
tari in Loreto, Sobborgo Porta Va-

7.50 

7.00 

8.50 

9. 

» 7.50 

» 550 

» 1 0 . -

SPEOIALITl IGiENICA 

DEI FRàTl AGOSMIAHI D l j . P p 
CoU'uso di questa specialità àgìe-

nica si vive lungamente senza aItrfc;>*fW'' 
medicamenti, senza bisogno di farsi 
estrarre sangiié, rinvigorisce \lé forza, 
ravviva gli spiriti vitali, affila ad a-
guzza i sonsi, toglie il tremito dai 
nervi, diminuisca^,dolori de'hi gotta, 
produce ai podagirÒsi un mitigamento; 
egli purga la-stooiaco di t l t t ì gi"'''''''^ 
morì grassi e muGÌliigg'nosi del.; 
gue, ammazza i vermi,'libera da'^cp-
lìca dóno pochi minuti, rende lieto e 
mitiga il dolora agli idropici, c u r t r 
guarisca in un'ora ie in{iige3t]g||i ri 
sveglia il tìmpano ai sordi inzuppando 
un po' di cotitne, purga il sangue e 
ne promuove latfircolaziQpe,. ed è uà 
perfetto contravveleno, eticità i? me
strui alle donne, resiituìace ossia ri" 
mette il colore ed il buono e bell 'a
spetto ; purga insansibilmente a senza 
dolori'! con tre dosi si ; tronca la feb
bre intermittente; è un preservativo 
contro le malattie contagiose, è un 
espediente, cioè risolve inpoco tem|o 
la malattia dai vaìudlo, e lo fa ^ p P 
rire senza il minimo perìcolo, ciò che 
più è meraviglioso nell'uso di questa 
Elix r, è che sì può prenderne una 

'piccola e grande dose senzà'^^^^paodo 
ed in ogni s'tuszione e stato. 
IPreiT'^o ( I è l l a B()»^t%Slii fdv ®9^^ 

Per le coinraiasiotii all'ingrosso r i ' 
volgarsi all'Agenzia Longega Venezi»^ 
in Padova alla Farmacìa Zambelli, 
Crocivia del Santo ed alla Drogheria 
^^1 sig. G.'B. Fabbris, Piazza Unità 
d*'ttaUa, 
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SOCIALE MILANO, VIA BORGOGNA, N. 5. 
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I^GEyjIA PRll^tCIPALE DI PADOVA, VIA MtJNICIPÌO, N. 4. 
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Sono aperte le operazioni di questa Società pel XXTIP Esercizio, in base a tariffeora deliberate d^i Preposti deirAmmìnistrazione. 
% à 4 ® ^ ^ ^ ^ § | ^ assicurò un valore d l « i I * t # ^ . a . é f l . 4 é ^ compensando danni por L; € l3 .®f l l è .M4.©l . 
li^S^raPilfei^^^^ "^1 triennio 1881-18B3 assicurò' pét L. a*S®Cl^OO,' pagando | | i t te®mii i ts? i i le . danni per oltre L. ;^^l&.©©O.0O. 

M iilfil^^i^l^'"®^^^'^^^*^^ V^*^^^ '̂̂ "^^^^ raggiunse ora a quasi if^ M l l . i § a ® di fondo di risèrva,, e p^resenta le maggiortgàrfhzìe pei SMì, assicurando 
li T O T / t E i i S pagamento dei danni. . . ^ .t 
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vJhceré. «tu premio, pém^W^ào t » Es-trazioni airanno, cioè.al. . • '̂ ;: ' 

t S M ^ à c q u i s t o di.:-C?ai:<i6Uéi0n9inaU a comodo pagamento rateale imonsile %f ctti^pnft-
concorrer^^^chiunque desìdetìfàon picc|^:'.i;ìspsrini formaf^i nn .̂c^fe l̂̂ lî  il qnal9,r oltre:d^ 
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Bìva Lago Garda 
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Venezia 
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NUMERI DI SAGGIO 
delìo^'spienS'cib, più o©®ia©MiiÌeo e unico 
Giornale di M^^e» cbe.esegui^Bc^^jnel^proprie 
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i^i^:Museo specm''''^-''''^,^^-''^-:' 
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Società Italiana ili Trasjo^ii Marittimi 
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P IO e fSglio 
Via S(Lorenzo, N<8 - GENOVA 
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{tiratura ordin, 720,000 copie m 14 lingue/ ' 
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' " PREZZI D'ABBONAMENTO 
francò net Regno 

anno se^. trim^ 
Gyande Ediz. iQ»— 9,-? 5,— 
Piccola: i s ; - 4 , 5 0 2,50 

La SiBgESssaa© dà^^iil' uft 
anno: ÌS000 iti emioni orìgi-
n a l t ; ; ^ # ^ modèlli da taglia
r e ; i |^f ,disegni pê r ricami, j 
lavori, ecc. La Grande Edi 

. AQUA 
EPRRUGINOSA 

ANTÌgA FONTE 

Distinta,con Mèdagtib alle Esposizioni Milano^: 
Frftncoforte sjTm 1881, e Trieste 188Ì 
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100 bottìglie aqua 
.vetri è cassa . . 

:'.f 
50 bottìglie acqua 
vetn e cassa 
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Casse è vetri si possono rencìere ', allo 
stesso prezzo, affrancate (ino a Brescia e IMm--
porto viene restftuib co^lfàglia postale. 
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Tutte le Sigoore«di.buon gusto si indi 
aizzino al Giornale di M<Ì^^ 
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MìlanOf Corso Vittorio Emanuele W^ Milano 
per: avere G R A T I S Nùnieri'di Saggio; •• •r.:^ 

l ^ ' « 
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B E L L A S O C I E T À * K , 1 » 1 
Si rilaisciano biglietti diretti per.TakahuaììO, Va[paraisot*Caldera, Arica,Cai 

lao, ed altri porti del Fa ci fico con trasporto a Montevideo sui piroscafi della 
P s e S I l é S i e a m ì%iavl |gaii#m C o m p a n y . 

Per imbarco dirigersi alla §^do d e l l a È§«ct©t via San Lorenzo, numero 8., 
•''• '^ • • 3 2 7 0 
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3 0 MEBAailE 3 0 
£4ai, oro Parili 18Ì 

.oro l i l o 1881 

fifillfl Mììmm 
Elwir Coca ; 
%arQ di Jelsiiia 
EacalyptuS 
Monte Tiìatio 
Arancio di. Monaco 
Umbardorum 

Diavolo 
£plonib(f 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 
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Assortimento di Creme ed altri 
Liquori flni.gp 

r • 
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i ' Sciroppi concenlrati a vapore per bibite 
Deposito del BENEDlÒtl^E dell'Abbazìa di Fècamp. 
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